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Il documento preparatorio del primo congresso regionale del PCI fissato per Fl-2-3 aprile 

Il contributo della Toscana 
al r innovamento del Paese 

Il ruolo insostituibile del PCI nella regione - L'apporto dei comunisti al « progetto di nuovo sviluppo e assetto della società » - Le manifesta/ioni della crisi in Toscana 
e le proposte avanzate dal partito - Il programma che accompagnerà il bilancio pluriennale della Regione importante occasione di confronto - Forte esigenza 

di una azione unitaria tra le forze politiche e sociali - Riforma istituzionale e programmazione democratica - Il significato della costituzione dei comitati 
comprensoriali - Nuovi compiti di lotta e di governo del partito - Consolidare e rinnovare le strutture organizzative 

i: 1. Congresso regionale del 
r e i deve segnare un decisivo 
passo in avanti nell'orienta
mento. nello sviluppo de! iap
porto con le mas.se, neila vi
ta del'e organizzazioni. nella 
iniziativa po'mea del PCI m 
To-iCina. 

Il Congresso, e tutte :e as
semblee che lo precedono, af
fronteranno t u t f le ques'iom 
de!.a vita politica, dell'econo-
in: i e della .so.-ietà. gli stes-
.si problemi oruanizy.itivi, n-'l 
modo più aperto. < on Tolte 
•spinto cri!:co. nel più e.-te-o 
£• ravvi* in.i'o contat to con le 
lor/e so.-.ali e politici»'. 

I,a dise-iissioue .sarà t an 'o 
pr.i l iuti tios.i (inanio più mi 
sena a concentrarsi .su tre 
punti e.-sen/ia!i: 1» il «p io 
«etto di un nuovo .sviluppo ed 
. ine t to della società italia
na ». con tutti ì problemi tli 
analisi e di iniziativa che si 
aprono per il nostro Partito 
in Toscana; 2\ le questioni 
relative all'organizzazione del 
movimento e della lotta, alla 
«•«istituzione ed all'estensione 
del sistema della democrazia 
e delle autonomie locali, alla 
battaglili per la t dorma d«'llo 
Sta to «' per la programma 
/ ione: 'A) 1 rnutamenti e ì 
progressi da realizzare nella 
vita e nell'organizzazione del 
Parti to. 

• La funzione 
del PCI nella 
nostra regione 

Indicando questi punti, par
tiamo dalla convinzione <-he 
<\-!Me una ni'ce.ssità. avverti
ta ria grandi inasfe ed an
che da strati .sociali e forze 
«he non si riconoscono nel 
PCI. che il nostro Part i to rie 
se-a a sviluppare la sua a/io 
n.> politica e la sua funzione 
ci; lotta e di governo in modo 
ancor i più incisivo e efficace. 

I caratteri assunti dalla cri
si economica, i travagli che 
vive la società, la necessità 
di tare avanzare una linea di 
rinnovamento attraverso la 
politica di austerità, richiedo
no che una «rande torza come 
la nostra eserc-iti pienamente 
11 suo peso e la sua I unzio
ne. e concorra ancor pai lar
gamente alla soluzione dei 
-Mandi problemi nazionali. Il 
r .ultato del PCI e della smi
si ra alle elezioni del 20 gin-
i n o 1976. che ha rispecchiato 
la volontà di rinnovamento di 
mandi masse popolari e che 
ha predotto nel Paese e in 
Toscana ripercussioni ed ef
fetti profondi, è s tato succes
sivamente confermato da altri 
.-ogni importanti, testimonian
ze della fiducia che si racco
glie at torno alla linea e alla 
azione del nostro Partito. 

Non si t rat ta , e necessario 
rilevarlo, di una tendenza fa
cile. uniforme, automatica. 
Proprio in questi mesi ed in 
queste settimane, anche in 
Toscana le organizzazioni del 
PCI hanno affrontato una pro
va difficile e severa, attra
verso la riflessione ed il di
batti to sulla natura della cri
si e sulla lotta contro l'infla
zione. sii! governo Andreotti e 
Milla situazione politica, sulla 
questione dell'aborto, sulle po
si/ ioni assunte dal Partito. 
Complessivamente da questa 
prova escono confermate la 
M'alita democratica, la capa
cita combattiva ed unitaria. 
'.Ì co-c:enza elei le responsa
bilità nazionali ed iiuerna/'.o-
::aii del PCI: ma sono emer
se anche incertezze, tenden-o 
aH'a'te-a. insufficienze nel'o 
sviluppo del movimento, noi a 
stes-a conoscenza dei prob'e 
ni: concreti od attuali delia 
« 1 :s.-e operaia, del mondo 
on!i:a:li:yi. del ceto medio. 
ti- Ila gimentù. delle donne. 

CV .tii.oi.t Una .-«;i!ova"'i-
t i/ .ene ridila .gravità della fa-
fe a t t inie , dell'ampiezza o 
del'.i portata delle prospetti
le . degli stessi risultati otte
nuti nel campo delle leggi e 
clell'im/iativa del Parlamento 
<- particolarmente nell'evolu 
zinne dei rapporti fra lo forze 
ixilitiche. Più in generale, non 
e stata ancora raggiunta la 
comprensione piena « dell'oc
casione storica >\ e e ice di 
quanto egei sia divenuta ne
cessaria e possibile una svol 
•a di rinnovamento proprio 
per 'e difficoltà, eli oneri ed i 
perico".-. che i! movimento ope
raio e democratico deve at-
ireiitare. anche contro la ri 
sorgente teoria dei ; due toni 
p: -

Perciò la di.-i assione. m tut
ta la preparazione dei Con 
pressi dello sezioni e do lo 
Federazioni fino al Coi.jros-
fo reg.onalc. deve essere ri-
vol: a ali osarne serrato, seii-
7i r.servo no re; icen/e. dei 
problemi di orientamento, di 
in; nativa e di lavoro conerò 
to Non servono ne la siourez-
ra superficiale. né la teiiden 
za a giu-tifu-aro limiti, r.tar
di ed orrori attribuendoli alla 
•"-^..plossità o all'acutezza del 
'e questioni che incalzano. 

• Per un 
« progetto » di 
rinnovamento 
del paese 

« Il progetto di nuovo svv 
.uppo od assetto della socie
tà » - - indicato dal CC — 
non può essere intesti co 
me un documento che si ag-
giunge ad altri, anche se più 
orguv.co e dcf.mto; e unti 

vera e propria iniziativa pò 
liti*a rivolta a suscitare, non 
solo la discussione inter
na, ma iti mo./ititazione, ui 
a/ione unitaria e di massa. il 
conironto tra le organizza/io 
ni sociali e politiche. attor
no al problema ce.it r ile che 
re.ita quello di dare al Paese 
una direzione polit.ca autore 
volo, torto de. eoii.sen-ci «lo: 
cittadini, loiidata .sull'uni'a 
delle iorz.e democratiche. 

I comunisti sono m tracie» 
di re, are a questa iniziativa 
politica nazionale non solo il 
prepr.o contributo di elabora
zione, ma soprat tut to ì"< spe 
nenza di lotta e di governo. 
l'analisi stessa dei problemi 
econoinici e sociali e civili 
e l'individuazione delle prò 
spettivi» che notili anni passati 
ed m questi ultimi mesi è sta
to possibile compiere, non da 
.soli, ina col concorso delle 
forze della sinistra e demo-
cianche, e delle organi//, izio 
ni sociali della Toscana. Pos
siamo indicare alcuni punti 
essenziali di con:erma, per
ché le proposte e le esperien
ze da noi foimulate e com
piute sono andate nell'insieme 
nella direzione giusta. ma ab 
biamo anche da trarre corre
zioni e lezioni critiche. 

I.a lezione cr.tica principa
le elio si ricava è tale da 
indurre ad una !«>tta rinnova
ta contro le concezioni e le 
tendenze eeonomicistiohe. pu
ramente amministrative e 
settoriali, contro gli ostacoli 
e le lesistenze, variamente 
argomentate, contro il pro
cesso di unificazione regiona
le, ostacoli e resistenze già 
.sostanzialmente individuati 
dalla V. Conferenza regiona 
le. E' nella divaricazione tra 
movimento e centri di dire
zione democratica, nel rap
porto ancora insufficiente, pur 
nella reciproca autonomia. 
tra organizzazione democra
tica delle masse e delle ca
tegorie ed azione degli Enti 
locali e della Regione, che si 
riassumono i limiti, oggi più 
evidenti di ieri, perché in ri
salto dinanzi alla durezza del 
la situazione economica e so
ciale ed ai pericoli della si
tuazione politica. 

Nella stessa difficoltà 
ad assicurare all 'impegno re
gionalistico — uni tar iamente 
coordinalo fra tu t te le re 
gioni — una costante e eoe 
rente visione nazionale, un 
intenso e fecondo legame con 
le assemblee parlamentari , 
si ritrova una scarsa atten
zione ai processi di integra
zione e di mutamento sui 
rapporti internazionali, e una 
non piena consapevolezza del
l 'importanza che assume, an
che per le vicende regionali. 
la conquista di una nuova 
politica di amicizia e di coo-
perazione dell'Europa con tut
ti i Paesi del mondo 

Un part i to come il nostro. 
che ha in Toscana cosi gran
di e decisive responsabilità. 
non può non ricavarne le ne
cessarie conseguenze, nel mo
mento in cui partecipa alla 
iniziativa politica rappresen
tata dal «progetto di nuovo 
sviluppo e assetto della socie
tà » proposto dal CC. Si sono 
ridotti in questi ultimi anni. 
è vero, alcuni dei fenomeni 
di frazionamento e di muni
cipalismo. contro ì quali si è 
combattuto: la esistenza e la 
azione dell'istituzione regiona
le in Toscana hanno infatti 
agito nositivamente. e cosi 
può dirsi che abbiano cercato 
di agire-. nel loro insù me. le 
forze democratiche, le orga
nizzazioni sindacali. !e as.>> 
eia/Ioni. Le nostre organizza
zioni e il Comitato Reg.onale 
de! Parti to hanno effettiva 
mente lavorato per accelerare 
il processo di « regionalizza
zione » con risultati spesso 
tangibili; ma permangono. 
tuttavia, limiti e ritardi gra
vi. e si presentano anche nu-
nitostazioni preoccupanti. La 
sressa condizione, per csem 
pio. in cui gì: Enti lecali 
seno stati gettati al d iges to 
finanziario, può far sorgere 
la tentazione di chiudersi in 
se stessi e di concentrarsi 
nel solo sforzo della soprav
vivenza. proprio nei momen
to m cui un grande od uni
tario movimento delle autono
mie locai; e regionali dei e 
imporsi all 'attenzione ed alla 
partecipazione delle masse, e 
deve poter segnare una svo! 
ta nell'azione per la rifornì* 
dello S 'a to 

i or.en'.ate ver.-o l'esportazione 
i ed il turismo, l 'aumento del-
j la produzione e dei profitti 
; e por quelle ragioni, nelle 
i zone ove quelle attività si 
! concentrano, particolarmente 
: so-tenuto, specie m termini di 

prolitto. mentre s. lotta anco 
j ra per impedire la liquida-
j /ione di alcune fabbriche, e 
i fa.-:» ci: picoo'e e nied.e un-
! pte.-e <•<! f settore edile ver 
| sano m serie ditlicoltà. 
; Perca» questa ripresa s'a 
1 «.'.a .ic.enttiando le distanze 
i tra le diverse zone della re 

gioiie. ì.i a'eune delle quali 
i Home l'Annata e le Lumgia-

ii.n si manifestano profondi 
' fenomeni di disgregazione. 
1 Inoltre la ripre.-a non si ac-
1 compagna ad un aumento so-
ì stanziale degli investimenti e 
| dell'occupazione, almeno ut fi 
i ciale, e ad un elevamento 
• tecnico ed organizzativo spe-
j eie delle piccole e medie im

prese. AI contrario, mentre le 
l grandi fabbriche, private e 
| pubbliche, s tentano a collo 

care la propri i espansione in 
una nuova prospettiva di svi
luppo. si accentua il ricorso 
al lavoro a domicilio e ad al
tre forme di lavoro nero, e 
diminuisce l'occupazione fem
minile ufi ic-iale. 

Più ni generale anche l'eco 
nomia toscana, cosi com'è, 

U La crisi 
in Toscana 
e le proposte 
dei comunisti 

Vale per la Toscana il g;u 
di/.o che il PCI e.-prime .-u". 
la crisi e sii! carat tere pre
cario e di-torto della ripresa 
a livello nazionale: la lotta 
all'inflaziono o un obiettivo 
generalo che si può cosegu:-
re solo s<' si aggred i rono 'o 
sue cause di fondo e por 
ciò al di fuori di una separa
zione in due tempi nella linea 
di poli:ira economica. 

In passato abb.amo soste
nuto che la crisi economica 
m Toscana per quanto grave. 
ora mono intensa che in al 
tre realtà economiche del 
Paese. Oggi possiamo consta 
taro che l 'aumento dello 
esportazioni delle industrie 
esistenti, al imentato dalla 
svalutazione della lira, è sta
to il fattore principale della 
ripresa in atto. In Toscana, 
dove le attività economiche 
in misura rilevante t>ono 

1 lardare sostanzialmente la ba-
j se produttiva e di utiliz-
i zare convenientemente, in ter-
i mini quantitativi e soprattut-
I to qualitativi, il lavoro dispo-
| nibile. in specie, quello gio-
; vanite. Un certo equilibrio 
1 economico e sociale che nel-
| lo sviluppo degli anni tra-
i scorsi in qualche modo si 
j era prodotto e che consenti 

a masse di lavoratori espulsi 
dalle campagne di ricollocar
si nell'edilizia, nelle manifat
ture. ne! pubblico impiego e 
nei servizi, ora è rimesso in 
discussione. Tutto ciò accen
tua le contraddizioni già esi
stenti e genera nuove tensio
ni sociali. Fenomeni di sepa
razione tra le varie realtà del
la regione, già in corso nei 
decenni trascorsi, rischiano 
ora di accentuarsi. Tali fe
nomeni non riguardano sol
tanto il rapporto fra le diver
se zone, ma anche quello tra 
alcune grandi città e le real
tà circostanti, tra città e com
pagna. tra lo sviluppo della 
cultura e quel'o della b i -e 
produttiva. ' ' approfondirsi 
della contraddizione tra i la
voratori occupati ufficialmen
te e gli altri o gli inoccupati. 
in buona parte donne e gio-

j vani. Tut to ciò provoca di-
ì storsioni nell'asseto sociale. 
i nel costume e nella coscien-
j za culturale, che devono esse-
i re a t tentamente analizzati, a 
! maggior ragione perché nel-
' la nastra regione il patrimo-
I ivo di beni ed energ> cul-
! turali ed intellettuali può co-
i stituire a pieno titolo, se OD-
I portunamente valorizzato. 
! una fra le più ingenti risor-
j se per uscire dalla crisi. 
J Anche in Toscana è rile-
| vabile la contraddizione tra la 
j crescita della volontà di rin

novamento in strati sociali 
! più ampi, che reiteratamente 
i .si è espressa nella avanzata 
i elettorale della sinistra e nel-
I l'ampio vigoroso e articolato 
! movimento di lotta e -; feno-
; meni di disgregazione e di 
I crisi idea'e e morale che ser-
! peggiano nella società, inces 
' santemente alimentati dalla 
j crisi. 
] I! movimento sindacale IO-
j seano ha pesto ne! corso de-
; gli ultimi tempi un impegno 
i particolare e costante per di-
• rigore il vigoroso movimento 
! d: lotta, con atteggiamenti di 
ì grande responsabilità verso la 
| prospettiva unificante di un 
| nuovo tipo di sviluppo econo-
i mioo e sociale, raggiungendo 
i un live'V» di particolare con-
| crete/za con la proposta pre-
| sentala alle forze politiche ed 
! alla Giunta Regionale, che 
- rappresenta un contributo n-
I levante per la formulazione 
| del programma regionale. 
! Questo e anche il risultato 
j di una continua crescita del-
! l'autonomia del movimento 
j sindacale, che il PCI conside-
! ra un fatto al tamente positi-
] vo. Tuttavia permangono dif-
j fieo'.tà al processo di uniti 
ì cazicne che si manifestano co". 
• ritardo nel.'atvaa/.e.ne e ne.la 
ì operatività de: consigli di zo-
i n.a. con r)er.-:stont: spin 'e 
i eoorporat iv-"- m a "etra: settori. 
j mentre re*:er.der>: del rìopp.o 
' lavoro rischia d. vam'icare. 
( in parte, conquiste s indaca i 
i elio sono il presupposto d: -in 
! nuovo, pai elevato v vere ci 
I vile. 
I II movimento gio\.».i:io ha 
I acquistato sempre maggiore 
I consapevolezza dei carat 'er i 
| attuali della questiono g.ovi-
j n:!e e dei f.vto che la solu 
i /ione di os-a va collocata 
: pe l a prospettiva della crea-
! z-.cne di una società fondata 
I su nuovi valori, r.cercando 
ì nel contornilo una co'.looazio 
j ne concreta ilei confronti d: 
; misure immediate p.%r l'ootii-
: pa.'ione gio\an.le che portas-
| sere il segno di un mutamen 
j to di rotta. Tuttavia perman-
j gono fra i giovani, accanto 

a lenomeni di estremismo. 
i spinte disgregatr ic i e :ndni-
| dualistiche, mentre la consa-
{ pevolezTa dell'estrema diffi-
; coìta nel.a attuale situazione. 
j di usare creativamente nel 
I lavoro orodjltivo i livelli cui-
ì turali acquisiti, dà impulso a'.-
I la ricerca di lavoro nel pub 

blico impiego e ad una cadu-
ta dei valori di operosità e rli 
professionalità che prosiedo 

I no al lavoro socialmente utile-
i Anche il movimento femmi

nile ha avuto in Toscana uno 
sviluppo vigoroso, tendente 
costantemente a sottolineare 
1 caratteri specilici con i quali 
la crisi si ripercuote sulla 
condizione femminile ed a co 
niugare m un'unica prospet-
'iva il mutamento delle con
dizioni per l'inserimento del
la donna nel lavoro ad una 
diversa concezione della fa 
miglia e dei valori che sono 
la ba.-e dei rapporti inter-
porsona'i Anche qui però le 
contraddizioni sono evidenti. 
Accanto all'emergere di ele
menti di frustrazione e di ras 
segna/ione, aopare la (ii.Uico! 
tà del movimento organizza
to neil'tinilicare spinte di se
gno diverso, frutto s;io.-.so del
la diversa collocazione socia
le delle donne, e nel trova
re un incontro sui temi mio i 
vi che emergono nel dibattito 
con gli obiettivi di mutamen- i 
to che il movimento operaio 
va elaborando. 

Anche nei ceti medi delle 
campagne e delle città è cre
sciuta la consapevolezza della 
necessità di un rinnovamen
to che si è espressa, oltre 
che in una crescita de! con
senso alla sinistra, anche nel
la nuova disposizione alla di 
scussione degli obiettivi gene
rali dello sviluppo. Ma questo 
nuovo atteggiamento coesis'e 
spesso con uno smarrimento 
che nasce, oltre che dalla cri
si. dalla difficoltà ad indivi
duare il proprio ruolo in una 
prospettiva di riforme che 
comporta tra l 'al tro la fi
ne dell'assistenzialismo, del 
clientelismo, della sistematica 

i evasione fisca'e e con
tributiva. 

\ La necessità di promuovere 
i in questi s trat i un'ulteriore 
• crescita della coscienza civi-
! le e politica, già così diffu-
I sa nei ceti medi toscani, si 
! accompagna all'esigenza di 
i offrire loro una prospettiva 
i nella quale risulti definito il 
' ruolo che devono svolgere per 
' la trasformazione e norganiz-
! zazione delle attività produtti-
: ve. dei servizi e della pubbli-
j ca amministrazione. 
i Tutti i dati della crisi ita-
I liana sono dunque presenti in 
I Toscana, sia pure in forme 
1 specifiche che occorre anali/-
! zare at tentamente, e van-
i no affrontati e risolti ne^la 
I prospettiva di mutamento del 
j tipo di sviluppo. Domandar-
' si quale sarà il futuro della 

Toscana significa chiedersi in 
j concreto quale collocazione 
' troverà la regione entro 'e 
| scelte di riconversione e di 
j riforma che si intende avvia

re a livello nazionale, entro 
il più ampio processo di in-

i tegrazione con l'Europa. 
I L'impegno ad una program-
i mazione regionale, entro 11 
i contesto di una battaglia per 
I il rilancio della pregramma-
| zione nazionale, dovrà essere 
| indirizzato ad utilizzare tut te 

le risorse naturali ma soprat
tut to umane — puntando sulle 

i doti di operosità, di creativi
tà, sulla volontà di applicazio
ne e di partecipazione pre
senti nella regione — per ri
comporre in una prospettiva 
unitaria Io sviluppo economi
co e sociale della Toscana. 
per renderlo più equil 'brato e 
rispondente ai nuovi bisogni 
che emergono dalla società 
civile. 

In questo quadro il PCI 
individua alcune direttrici di 
azione -

— definire la prospettiva 
dello sviluppo economico to 
seano lungo una linea che li
quidi ogn. visione assisten
ziale e residuale deii'ngncol-
tura recuperandola ad un ruo
lo modernamente produttivo 

! e facendola diventare un ole 
i mento fondamentale del nuo-
i vo tipo di sviluppo: 
; — definisca :i ruolo deile 
i grandi imprese, soprat tut to 

quelle pubbliche, rispetto alla 
piena utilizzazione rielle nsor-

; se energetiche e minerarie e 
; «gli ob:ettivi strategici dei 
i programmi di riconversione e 
| ne! rapporto con la piccola e 
| media industria: stimoli la 
! piccola e media industria ad 
i un salto tecnologico ed or
li ganizzativo ed a un rapporto 
| più integrato con Io sviluppo 
I delle tecnologie e della scien 
I ZA e con !'es:eenza d; accre-
! scerò e migliorare i consum. 
I ?oe al.; 

j — spingere in avanti ;! prc-
t cosso di riforma istituzionale 
! per allargare e ba.-i delia de 
< inocrazia e d:r.gerlo secondo 
1 una \ ..-.one g.obale che con-
| s iden da una parto il r.tn 
! porto e i e .r."t-.\ or re tra la 
! creazione d: n'.iovi o.-gan..-m 
; icompren-or.. co:-.-._- . d. 
| quartiere, e.v » e i nece.-
! .-ur..« r.q:iu.::.'.\*z.oiic e r or 
i g;-.n:/7.a/:o.ìe degli c-nt. Ioc.il. 
I osistent:. e d,.l."altra parto il 

rapporto che intercorro tra la 
I nform.i >'.:•.:/.opale e la r. 
! forma e r. .-trattura/ one del-
i la pubb.ica .imm.n straz.ono. 
j cons.der.tta nel contesto p.ù 
j generale dell., n 'o rma dog". 
t apparati st,itali .v: compresi 
j quelli dell.» rtmm:n:.-traz:or.e 
; della giusf.z.a e dello forzo 
! armato: 
! — operare una approfond.ta 
! r.flessione su.Iti stato delle 
j strutturo cu'.furili della Re 
; giono tda.la sruol » aH"un;ver-
] sita, da; muse, alle bibl.ote 
! che a: ben: culturali e r.atu-
' ra'.i» e sulle prospett.ve d. ri 

forma, di valorizzazione e di 
! rinnovamento, in modo da 

co.ieearle in moco p.u orga
nico con le esigenze di allar-
eamento della base produti-

1 va e di un più avanzato 1:-
I vello do! vivere civile; 
i — stimolare nella società 
I la spinta e visioni nuove volte 

a valorizzare, contro le ten 
denze consumistiche, consumi 
•sociali e collettivi e corri
spondere a questa esigenza 
con una rigorosa scelta delle 
priorità ed una gestione e'fi-
ciente dei servizi. 

• Per l'unità 
tra le forze 
sociali 
e politiche 
democratiche 

K' attorno a questi punti 
essenziali che occorre raceo-
cogliere il giudizio e il con
fronto, l'unità e l'inteiesse di 
tut te le forze HX- ah e poli
tiche. In una ia.-e oa->i acuta 
di crisi, per i profondi e ra 
pici: mutamenti nel processo 
produttivo v nella società, oc
corre comprendere appieno t 
comportamenti e le tensioni 
presenti nella classe operaia 
e nei lavoratori e tra questi 
e le altre lorze sociali. La 
classe operaia assolve oggi il 
suo ruolo di guida se, dinan
zi all'incapacità manife.-ta 
delle vecchie classi dirigenti 
a fronteggiare la crisi in po
sitivo, afferma nel concreto 
del programma e del movi 
mento, una visione politica e ' 
culturale complessiva, nazio ! 
naie. ! 

Nel presente momento di , 
transizione sono da approton- i 
dire gli orientamenti e la col- | 
locazione di gruppi e strati i 
intermedi: nelle campagne. 
dove l 'andamento produttivo e j 
la crescita sociale, civile e pò- j 
litica offrono un quadro più ; 
aperto a nuove forme di ag- i 
gregazione e di unità del mo- j 
vimento contadino; nei centri \ 
urbani dove le conseguenze e i 
le differenziazioni, non solo j 
economiche, che la crisi prò- i 
voca nei ceti produttivi, prò- j 
fessionali, impiegatizi, apro- ' 
no contraddizioni di segno di- I 
verso che richiedono una ri- | 
composizione unitaria ad più ì 
alto livello d; maturità e le- | 
sponsabilità nazionale; tra gli | 
intellettuali, che sono consa- • 
pevoli della profonda crisi del-. ìfc 
la scuola e di grandi strut ture 
culturali e di informazione, j 
e contemporaneamente rioer- | 
cano un più stretto rapporto ì 
con la classe operaia, le is:i- j 
tuzioni democratiche e le for- j 
ze politiche. | 

Esistono le condizioni per
ché si consolidi e si estenda 
la già vasta alleanza fra clas
se operaia, ceti medi, intel
lettuali. movimenti giovanili 
e femminili. La presentazio
ne della piattaforma regiona
le da parte delle organizza
zioni sindacali della Toscana 
è una riprova anche per que
sto aspetto. 

Lo stesso dibatti to che è an
dato sviluppandosi in Tosca
na. dopo il 20 giugno 1976, 
attraverso manifestazioni con
traddittorie. rotture ed incri
nature di vecchie impostazio
ni. ricerche di nuovi equilibri, 
non può rimanere sulla soglia 
di un rapporto corretto tra 
maggioranza e opposizione 
senza mirare a conseguire, 
sui problemi di fondo e le 
prospettive da aprire alla To
scana e al paese, un livello 
più aito di maturi tà e unità 
tra tutte le forze democrati
che. Il r.sch:o che formule 
di metodo e d. schieramento 
comprimano il respiro e le 
iniziative della sinistra esiste 
se l'unita e la capacità di go
verno e di direzione del mo
vimento, d; comunisti e socia 
listi, non supera i residui at
teggiamenti di autosuftic :en-
/a e di verticismo e non e 
pronto a riconoscere e rac
cogliere pienamente i va.ori 
e le istanze di matrice e o-
rientamento diverso che e-
spnmono movimenti e fGr/e 
nella lotta e nel confronto 
a t torno ai grandi temi della 
società e dello Stato. 

E* sulla portata d. questo 
impegno politico e Ideale che 
corre la d-scussione nella ?; 
nistra. tra no-, ed : compagni 
socialisti. L'unità e la respon
sabilità comuni raggiunte in 
Toscana, nella reciproca au 
tonom-.a di posizioni e di stra
tegie. è a l a prova di prò 
blemi e comp.f. nuov: post: 
da'le oor.tradd./.on. aperte 
dalia tr..-: e dalla creso f a 
sociale, civ.le. politici e idea
le delle mi.-v-e. Nella proc
i o n e e nel.",-, pei tur.» ver.-") le 
altre forze rit-rnoerat.orie ser. 
za .im.f. prcco-t.ru.::. .-r -LT. 
ouell. de. probiviri, del.a -o 
e:e:a e doi.o St.ito da .if-
!ror»:ure e risolvere, non sta 
perciò una r.nunc.a. ncn .-. 
configura nessuna dich ara 
zior.s d : d.ff.colta e ta ' i 'o n:e 
r.o d; impotenza Al contra
go : no*, dispiegare p.enam-'-n 
to .".mz.at.va di governo a-
;er :u a .-ol'ec ",i/:on ma an 
che a r.eonosc-.men:: conerò 
t:. la .-.n.s'ra racco.?", v od e 
sanine tutta la potenziai ta 
imitar.a e naz.onalo del m o 
'. .mento operaio e demevra 
t:co. D; qui viene anche la 
cri: CA che muov.amo. in v r 
mini notti, alle pos.ziom ri
fondo sostenute da! PdUP. 
del quale non ignoriamo tut
tavia la presenza e le sol
lecitazioni. partico.armento 
nello istituzioni elettive Nuo 
ve possibilità si sono aporte 
con le forze la.che per lo 
sforzo che il PSDI. e soprat
tut to il PRI. hanno compiuto, 
anche nella nostra regione, 
per individuare autonoma
mente una propria posizione 

e una propria politica, p'ù 
direttamente collegate con le 
nuove condizioni che il p:u-.-.e 
vive, e con l'esperienza coni 
p.uta m Toscana. A diversa 
maturazione sono giunte le 
contraddizioni presenti nella 
ptt-.zione della DC che non 
sa trarre dal r.conoscimento 
dei mutamenti intervenuti ne: 
rapporti sociali e politici le 
necessane conseguenze \wv 
darsi una nuova linea. La 
tendenza al confronto costi ut 
tivo e ai!':nte-,a sui singoli 
problemi viene cosi contra
stata da res'stenze e iì.\ pò 
sizion; piecostitu.te di ano*-
camento. I.a cr.s: di questo 
partito esprime, in tal modo. 
un c-arafere lestnttivo e. per 
tant i versi, paralizzante degli 
orientamenti e dell'iniziativa 
della DC toscana. Ne risulta
no, perciò, gravi difficoltà 
allo sviluppo di un nuovo rap
porto con la sinistra e col 
PCI. anche se nel. 'nis. in.1 

è ni trato, rispetto ai passato, 
il clima politico. 

La discussione che si è an
data intensilicando sui temi, 
oggettivamente molto impor
tanti . del confronto, del plu
ralismo, dell'egemonia, e 
quindi apparsa, in moltissime 
impostazioni adottate dai di
rigenti della DC, come una 
discussione per molti aspetti 
ambigua, dilatata dal bisogno 
di sfuggire alle questioni più 
vive ed acute e di spostare 
nel tempo e nel merito le 
indispensabili risposte. 

Non può essere dunque at
tenuata l'iniziativa di critica 
e di proposta del nostro Par
tito verso la DC. Proprio per 
farla diventare più incalzan
te per cogliere gli elementi 
nuovi, deve essere rafforzata 
la capacità di analisi, zona 
per zona, non soltanto della 
evoluzione che subiscono 
gruppi e correnti, ma soprat
tutto delle radici dell'influen
za che la DC coltiva ed or
ganizza. specie in alcuni stra
ti sociali e in direzione dei 
giovani e delle donne e della 
natura degli strumenti con 
cui questa influenza viene ali
mentata. 

• Il programma 
della Regione 

Un'importante occasione di 
confronto sarà data dalla pro-
pasta di programma che ac
compagnerà il bilancio plu
riennale della Regione; in es
sa dovranno precisarsi le 
scelte per il futuro. Si tratte
rà da un lato di verificare 
rigorosamente il funzionamen
to degli enti economici re
gionali. utilizzare la legge fi
nanziaria, il bilancio plurien
nale e la legge di contabilità 
regionale, come strumenti per 
oberare su progetti concreta
mente determinati . coordinan
do tendenzialmente anche la 
spesa degli enti locali. Ma 
occorre anche ribadire gli 
obiettivi di fondo dell'intero 
processo di sviluppo della Re
gione, le direttrici lungo le 
quali stimolare l'utilizzazione 
e la promozione di tut te le 
risorse esistenti. Gli interven
ti di tutela dell'ambiente, di 
disciplina del territorio, di 
riassetto de! suolo e delle ac
que: lo svilui^pt) delle produ
zioni agricole, e in particolar 
modo della zootecnia, lo sti
molo alle forme associative 
e cooperative, nella produzio
ne e nei servizi; gli inter
venti per l'edilizia abitativa 
e sociale, per la difesa della 
salute, per l'assistenza socia
le. per l'organizzazione su ba
si razionali dei servizi di tra
sporto. per il diritto allo stu
dio. per l'espansione su linee 
nuove del turismo; questi : 
punti essenziali del program
ma regionale che sta forman
dosi. Anche per queste ragio
ni ci sembra debba configu
rarsi non solo come un a t to 
di governo ma anche come 
momento di rilancio della 
battaglia per la programma
zione. In questo quadro si 
colloca il problema della ri
forma istituzionale: parlare di 
programmazione non ha senso 
in assenza di una democra
zia capace di realizzare il 
massimo di controllo pubblico 
sullo sviluppo e il massimo 
di oartecipazione e di con-

1 trollo dei cittadini sullo S'aro 
! Dal punto di vista delle 
i Regioni è decisiva la butta-
i glia per la corretta ittuazio-
' ne de la legge 382 ed i con 
j seguenti mutamenti anche 
i nell'orgar.izz.i7ione dei mini-
i steri, nonché là def.ni/ione 
! dei propri conili.ti r.-p*-t:o al 
1 .a necessaria "r.i-fc>r;n.iz:one 
i dei gr.irui. - ' rum: .ir. di -.n'or-
j vtr.to d-l.o S ' i to , dalle par 
! tecipaz.oir. .-'..itali al s.stemì 
i creditizio, a* fi-co. 
; L".n.--.en.e de..e m.sure di 
| riforma .-:-.: .iz.on.V.e che il 
! movimento autonomi-t.ro so! 
1 "et ita. implica un'ampia redi 
! - tnbuz.one d. poteri tra i va-
j ri 1.velli del.'organ.zzazione 

statalo. E" g:a rxv.-.bile av
vertire una .-fasatura tra : 

'' tempi di attuazione del tra-
< sferur.onto dei poteri e l'ine 
j vi'.ib.le riclassificazior.e e 
I ^organizzazione del.e a-.-em 
. blee elettive, degli apparati 
1 pubblio., dei s- rvizi. D'altro 

canto ancora mMifr.ciente ap 
pare la con.sapovoìezza a li 
vello di massa della porta
ta di una riforma che e con 
diz.one indispensabile per il 
r.lancio della prozrammazio 
ne demoei-'.ica t d anche ;vr 
il proficuo eserciz.o dei pò 
t en di controllo nelle impre
se. che nelle lette più recen 
ti sono stati conquistati dai 
lavoratori. 

Analisi della crisi In To
scana, rilancio della pro

grammazione. superamento 
de. limiti incontrati nella lot
ta per la riforma istituzio 
naie, sono le questioni sul 
tappeto nel confronto fra le 
forze politiche e nel loro rap 
poito con le forze sociali. 
Nell'impegno per dare usa 
risposta ad esse possono ma
nna re , ai vari livelli, più am
pi processi unitari, che fac
ciano perno sull'unità della 
sinistra. 

• La riforma 
dello Stato 
per una nuova 
espansione 
della 
democrazia 

11 tessuto democratico del
la Toscana si è ampliato ne
gli ultimi anni. Nella ongi 
nana e tradizionale vitalità 
delle autonomie locali e di 
forme cooperative e associa
tive s: e uni odono, con la 
nascita della Regione, uno 
strumento potente di aggio 
guzione. di stimolo e di coor 
duiamento di nuovi livelli isti 
tuzionali, di trasferimento di 
poteri che devono sempre più 
fare capo al Comune. E' 
questo il t ra t to essenziale del 
la Regione Toscana, che ha 
saputo condurre avanti, at
traverso grandi ostacoli, una 
politica istituzionale e di go
verno. ispirata alle istanze 
iinnovatrici e alla esigenza di 
affermare criteri di ordine e 
di programmazione. Allo svi 
luppo delle autonomie locali, 
pur attraverso i travagli che 
conosciamo, ha corrisposto la 
crescita della lete degli orga
nismi di fabbrica, di quar
tiere. di scuola, la iormazio 
ne delle Comunità Montane, 
dei con-orzi socio sanitar.: la 
espansione dei movimenti e 
delle organizzazioni sociali. 
culturali e ricreative di ogni 
tendenza ed ispirazione. Lo 
ampliamento di questo tessu
to democratico, proprio per 
i suoi ritardi e le sue dif
ficoltà. per i pioblemi mio 
vi che suscita, ha bisogno di 
una sollecitazione e di una 
verifica costanti, di una lot 
ta tenace contro la tenden
za a far avvizzire le forme 
nuove di intervento e di par
tecipazione. e contro le ma
nifestazioni esclusivistiche e 
prevaricatorie. Questa lotta 
non è stata condotta finora 
con tut to il necessario vigo
re. Far vivere in modo con 
tinuo, attivo, libero e rigo
glioso questo che può defi
nirsi un sistema democrati
co non cristallizzato, assicu
randone gli sbocchi, impeden
done la disarticolazione e la 
frantumazione, ravvivandone 
incessantemente il legame 
con : ci t tadini: questo è dav
vero un problema di fondo 
per il quale devono essere 
impegnate grandi energie di 
intelligenza e di attività pra
tica. 

La prossima costituzione. 
con la legge della Regione. 
dei comitati comprensoriali. 
attraverso i quali si concor 
rerà a superare l'attuale isti
tuto della Provincia e ad ir
robustire la funzione dei Co 
munì, «ingiungerà il tessuto 
democratico toscano, non sol
tanto nelle sue parti istitu
zionali ed elettivo, con l'orga
nizzazione su basi p.ù am 
pie e rinnovate, del gover
no dell'economia e della vi 
ta civile, della programma
zione. Naturalmente questa 
funzione di governo non può 
e.-.-ere generale, totale, assor
bente. ma introduce elemen 
ti democratici finora .scono 
sciuti nell'esperienza polit .ca 
e amministrativa e fa avan 
zare concretamente la rifor 
ma dello Stato. 

La costituzione dei comita
ti comprensoriali. combinata 
con la delega di ulteriori 
funzioni amm.nisirative ngli 
enti locali da parte della Re
gione. è destinata a correg 
gere le tendenze alla fram 
mentazione e a collocare fi
nalmente sul terreno demo 
cratieo e autonomistico la 
programmazione. 

S. apre qu.ndi un processo. 
eh'- sarà diff:c.le. ma che d.-
ven'ora il la t to politicamente 
più importante dei prossimi 
mes: e de. pros-nn; anni. Un 
.-ini.le proco-so può mt-.mor. 
r- e prto<cup.:e -olo quei!" 
lorze che hanno .ntere.-.-e ad 
oppci-i .ill'e-n in-'O".'- dei.a 
\ . ta rie n.c.c.-.i* e.« Non può 
ili eoe cuo ir» .Temi :c~z,« i he 
abb-a ::riue:u .n -«• .-•'-sa e 
.r.ter.da nv.=u:v.r-: ron 1- q-;>-
.-':oni p.u v.'.t- dell'econom. i 
f della .-oc. "a e con lo prò 
spetti ve che devono essere 
aperte alla Ta-cana e al 
Paese 

Ecco perché la eostruzio 
ne d. un sistema democra
tico e piuraii-tico che r:e-ca 
a suscitare, non solo l'adesio
ne e il consenso, ma l-i bat 
taglia dello idee e la parte 
cipaz.one attiva e dirotta de; 
cittadini, e davvero un prò 
blema di fondamentale si 
gnificato f 

di di lar politica, il ruolo de ] 
gli organismi dirigenti. 

1 cambiamenti noi rapporti 
con le masse e con le forze 
politiche che sono avvenuti in 
questi anni, il livello di ca 
paeità e di preparazione che 
e richiesta dai proco—i che 
si sono aperti, le responsa
bilità ancoia piu grandi che 
devono es-ere assunte in que 
sta fase ri: transizione, richie 
dono un adeguamento e una 
innovazione del modo di es 
seie del Paiti to. della sua vi
ta interna, del suo legame 
con le lorze sociali. 

Lo sviluppo coerente della 
linea di unità e responsabi
lità nazionale ha già inno-
dotto nella vita delle sezioni, 
delle federazioni, del Comita
to regionale un mutamento 
nel modo ili discuterò, di co-
nosceie la realtà, di adotta
re iniziative attraverso l'in
dividuazione di problemi spe
cifici e concreti e l'unifica
zione di programmi e di 
orientamenti di vario livello. 

La vent ici che è richiesta 
al dibattito congressuale, por 
far corrispondere anche le 
s trut ture de! Partito alle di
verse condizioni della lotta 
sociale e politica, non riguar
da la tecnica organizzativa 
ma la capacità politica nei 
sapeisi cimentare con la di
mensione e con la qualità 
nuovo dei rapporti con le 
masse. 

L'esigenza prima che si po
ne è quella di quale rispo
sta democratica dare alle 
contraddizioni e ai problemi 
aperti dalla orisi del Paese 
attraverso l'intervento, orga
nizzato nelle vane sedi asso
ciative e combinato con la 
funzione delle assemblee elet
tive. delle prandi masse di 
lavoratoli, di cittadini. di 
donne, di giovani. In un mo
mento eli così ampia e cre
scente partecipazione, di co
sì estesa e originale arti-
colazione delle forme di ag
gregazione e di decentramen
to. di cosi ricca e penetran
te spinta al dibattito, alla 
proposta, e al controllo, la 
tendenza prevalente al risa
namento e al rinnovamento 
d*'! Paese può trovare e-
spress'one solo in strumenti 
più estesi di unificazione, or
ganizzazione e direzione po
litica e ideale. 

La stessa crescita dei Con
sorzi sociosanitari, il dispie
gamento dell'azione delle Co
munità Montane, la nasci
ta degli organi di base della 
scuola e la futura realizza
zione dei Distrotti scolasti
ci, la costituzione dei Con
sigli di Quartiere, il comple
tamento delle deleghe di fun
zioni dalla Regione ai Co
muni impongono già. anche 
sul piano della articolazione 
dello Stato, la organizzazio
ne di un nuovo livello di rap-
prcsentunza e programmazio
ne degli interessi delle popo
lazioni. di sviluppo delle for
me di intervento e partecipa
zione democraticai i com
prensori. 

La struttura del Partito ba
sata sulle sezioni e sui Co
mitati comunali e di zona. 
nelle dimensioni attuali nelle 
Federazioni, mostra ora i 
suoi limiti e insulfic'enze ri
spetto all'esigenza di com
prendere e a far agire, in 
tut te lo parti del movimen
to. l'azione unitaria e l'ini
ziativa poht.ca Aperti ri
mangono spazi alla frammen
tarietà. al municipalismo, al 
particolarismo e difficile di 
venta raccogliere l'intera pò 
tenzia!ira de! movimento, far 
esprimere i valori profondi e 
po->tivi di cui é portatr.ee 

Il rafiorzamento del Par-
' i to nelle fabbriche, nei Iuo 
gin d: lavoro e di studio, nei 
quartieri " nelle frazioni pas 
sa perciò attraverso il prò 
=e!it:smo. !.*. conquista idea
le e politica, l'impegno at
tive» CJ*~-. ìli.ut .iili j^ *"-"-:' iitl fili 
novamento de! n»o!o delle fe
derazioni e per la rost Di
zione e il rafforzamento di 
nuovi livelli di direzione pò 
litica ne! comprensorio e nel
la regione. 

L'impegno per dar vita al 
Comitati di parti to nelle zo
ne e ne: comprensori diventa 
qu:r.cl; obbottivo fondamenta
le del lavoro congressuale. 
Pre.pr:o perché s: tratta di 
una crescita reale, non mec-
rm. r . i e formale, in quanto 
introduce una innovazione di 
•ondo neil.i tradizionale strut
tura del Partito superando 
:! ' ir. 'e d" ']•• province e por 
tando con se la r.struttura

li] I problemi 
della 
organizzazione 
del Partito 

I comuni.-t: sono chiam.it i 
ad affrontare i nuovi compi-
t. di lotta e d: governo raf
forzando e rinnovando le 
s t rut ture organizzative, i mo-

' nnc fi t :"'e 
•.ili -«-••n-ahilt-
p.ir'e- -n.-z'one 
i mi!:*..r.t: e 
gu.da ri"?!, o 
federili e re-g 

Un r '»<•', o f-
zione diver-'i 

>- federazioni. 
diventano la 
at ' iva d : tutti 

la funzione d: 
gar . dingent . 
ona!: 
una qualifica 
assumono gli 

organismi dirigenti regionali. 
Il I Congresso dei comunisti 
toscani e chiamato a defi
nire — dopo la crescita. In 
unilicazione e l'autonoma for
mazione del quadro dirigen
te che si e registrata in 
questi anni — la linea, la 
iniziativa, la struttura stes
sa di una piena e stabile 
direzione regionale. 

11 Comitato regionale le 
nel suo ambito :! Direttivo 
e la Segreteria) con l'espe
rienza positiva accumulata 
particolarmente dopo la Con
ferenza di organizzazione, di
ve assumere con il congres 
so la fisionomia e il ruolo 
proprio di istanza di Parti 
to, non solo per definizione 
statutaria, ma per l'acquisi 
/.ione d: energie, l'impegno 
unificanti', la quahricazione 
della iniziativa da parte di 
tutte le oigani/za/ioni comu
niste della regione. 

Anche la preparazione del 
la Conferenza regionale della 
FGCI concorre •s.gnificativa 
mente a saldare l'esperienza 
delle giovani generazioni con 
la dimensione regionale. Sem
pre più si dovrà inoltre an
dare alla valorizzazione del 
ruolo delle commissioni fem
minili per un contributo alta 
direzione ed alla unificazione 
del movimento a tutti i li 
velli, partendo dalle sezioni. 

L'altra esigenza che si pò 
ne come condizione per una 
giusta e sistematica proiezio
ne esterna, per il consolida 
mento ed il rinnovamento do! 
le s t rut ture organizzative e 
degli .strumenti di collega
mento con le masse, è quel 
lo di uno sviluppo della de 
mocrazia interna, delle for 
me e dei contenuti attraver
so i quali il partito è chia
mato a discutere e a decide 
re, delle sedi e delle iniziai: 
ve capaci di garantire una 
presenza attiva dei militanti 
alla elaborazione della linea 
e delle scelte politiche. 

I caratteri di lotta e di 
governo — che il partito e 
chiamato ad assumere — ri
chiedono. infatti, una assun
zione di responsabilità n mol
teplici livelli, una autonoma 
capacità di decisione su vari 
piani e in diversi campi. So 
no richiesti una qualifica e 
una specificità crescenti nella 
formazione dell 'apparato re 
gionale anche con il concorso 
volontario di molti compagni 
e compagne, con la costitu
zione di commissioni e di 
gruppi per grandi settori e 
per problemi. Sono garanzia 
di sviluppo della unità e del
la autonomia delle organizza
zioni e associazioni economi
che. sociali, civili e culturali 
dei movimenti femminili e 
govanili, la presenza e il con
tributo dei comunisti nella 
società e nelle istituzioni. 

Tutto questo trae origine 
e ispirazione dalla strategia 
e dalla politica del Parti to. 
Ma l'articolazione dell'impo 
gno e della collocazione elic
si estenderà per la comples 
sita dei problemi che siamo 
chiamati ad affrontare, per 
l'arricchimento e l'originalità 
che assumono nuove nggre 
gaz/.oni, per le risorse e l'in 
ventiva che esprime l'evo! 
versi del movimento, presup 
pone una «ostante verifica e 
riconquista di un giusto • 
saldo orientamento che mot 
te al riparo dal rischio d 
dannose separazioni e con 
trapposizioni. E' alimentami-' 
e sviluppando — attraver.-n 
i canali già sperimentati * 
gli strumenti nuovi da acqui 
sire — un sistematico co.n 
volgimento di tutt i i militali 
t: — e non solo dei grupn 
dirigenti — aila elaboraz o 
ne. alla esecuzione e contro 
Io della linea politica, che lo 

a tut te >• 

OC.ctrt p'Iw esse 
re realizzato, portate* n s!n*e 
». più aita, alla un;!!o:»7:om 
permanente dell'opera di go 
verno e di direzione del mo 
vimento. 

Un contributo rilevante d: 
informazione e di conoscen 
za, d. estensione del dibatt . 
to, di partecipazione consape 
vole può venire dalla rivista 
* Politica e Società » dalle 

quat t ro pagine regionali de-
VUnità. dall 'Istituto Gramsci. 
dalle scuole regionali e inter
regionali del Parti to 

Alla battaglia idealo e cul
turale por affermare il me 
todo cr.f.co del marx.smo. 
nel confronto con '.e diverge 
concezioni .dea!i. allo studio 
e allo approfondimento del
la linea originale di avanza
mento versa il socialismo. * 
collegato i! pieno esercizio 
e sviluppo della democrazia 
e dell'azione del Partito. 

sforzo per aderire 
picgnc ciCiia 

I congressi 

12-13 MARZO 
AREZZO 

Birardi-Pecile 
MASSA CARRARA 

Terracini-Cocchi 

PISA 
Segre-Lusvardi 

PRATO 
Andriani Vianello 

GROSSETO 
Pasqumi-Fioravanti 

PISTOIA 
Pieralli-Migliorini 

delle Federazioni 

19-20 MARZO 
LUCCA 

Di Paco-Betlarini 
SIENA 

Trivelli-Fioravanti 

25 26 27 MARZO 
FIRENZE 

Di Giulio Pajquini 

26-27 MARZO 
LIVORNO 

Galluzzi-Di Paco 

VIAREGGIO 
Macaluso-Menduni 

http://mas.se
http://oruanizy.it
http://ce.it
http://re.it
http://Ioc.il
http://prcco-t.ru
http://autonomi-t.ro
http://portatr.ee
http://chiam.it

